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Il relitto della Maxime toglie il disturbo   
 
Trasferito nel bacino del San Marco dopo una complessa operazione di recupero 
 
Otto anni dopo l’affondamento sotto le mazzate della tramontana, il relitto della Maxime toglie il 
disturbo da Cadimare. Tra dita incrociate e batticuore, scortato dalle vedetta della Guardia costiera, 
quel che resta della nave è stato trasferito ieri sera nel bacino del carenaggio del Cantiere San 
Marco, per procedere alla demolizione. Fondamentali, dopo i fallimenti di vari tentativi di 
rimozione, si sono rilevati l’intervento della maxi gru Langer Heinrich (simbolo della Festa della 
Marineria) e la sinergia realizzata da questa con la Submariner, l’impresa spezzina specializzata nei 
lavori subacquei. 
«Le operazioni di sgombero della parte più imponente dello scafo, lunga circa 40 metri – ricorda 
Lorenzo Forcieri, Presidente dell’Autorità Portuale della Spezia che ha sostenuto finanziariamente e 
materialmente la complessa operazione - erano iniziate subito dopo la rimozione della prua, 
conclusasi con successo a metà giugno scorso. Da allora sono stati compiuti diversi tentativi per 
riuscire a porre in galleggiamento la restante porzione dello scafo per trasferirla in un altro luogo. 
Per giungere alla manovra finale, tuttavia, si sono resi necessari analisi, ispezioni subacquee, 
riunioni tecniche preliminari per verificare, insieme ai tecnici della Capitaneria, lo stato dello scafo 
e comprendere come procedere all’intervento. Una volta iniziata la fase operativa vera e propria, 
l’obiettivo per ben tre volte sembrava essere stato raggiunto. Purtroppo, a causa di cedimenti 
strutturali della parte centrale dello scafo, il pezzo del Maxime si era nuovamente inabissato. 
Finalmente, in questi ultimi due giorni, i tecnici dell’AP e della società Submariner sono riusciti 
nell’intento, trasferendo la Maxime dall’altra parte del Golfo, al bacino dei Cantieri San Marco, a 
causa dell’indisponibilità tecnica di quello dell’Arsenale della Marina militare, destinazione 
inizialmente prevista. In supporto, in queste settimane, sono giunti anche i vigili del fuoco, che con 
le pompe hanno contribuito a prosciugare il relitto per rimetterlo in galleggiamento. «Desidero 
esprimere - dice Forcieri - il mio apprezzamento ai tecnici dell’Autorità Portuale e, in particolare, a 
quelli della Submariner che ringrazio per l’impegno dimostrato nel corso della lunga e delicata 
operazione». Questi ultimi a loro volta ringraziano l’Authority per la fiducia dimostrata 
nell’accogliere il progetto di recupero da loro presentato, un progetto maturato in seguito alla 
presenza della Langer Heinrich alla Festa della Marineria. 
«Dedichiamo questo recupero- dicono i soci della Submariner Domenico Del Buono e Mauro 
Lorenzetti, ex palombari dell’Arsenale, a tutti i palombari spezzini che sono stati impegnati nei 
grandi recuperi nel nostro golfo del dopo guerra, dei quali molti persero la vita». «Io ho fatto da 
guida-palombaro in Arssene - dice Fabio Castiglia, comandante del Quinto Remo e anima di 
Cadimare -e quando ho saputo che sarebbe intervenuta la Submariner per il recupero non ho avuto 
dubbi: questa è la volta buona, ci liberiamo da un incubo durato otto anni, con vari tentativi di 
imprese che si sono avventurate nel recupero». 
« Oggi - dice il sindaco Massimo Federici - è una gran bella giornata per il borgo e per tutta la città. 
Ora l’auspicio è che si proceda alla rimozione del relitto del vecchio bacino che costituisce un altro 
elemento di degrado della baia di Cadimare. Un grazie all’Autorità Portuale che, dopo anni, è 
riuscita nell’impresa di rimuovere il Maxime. E, soprattutto, un grazie di cuore alla Langer 
Heinrich. Dopo essere stata il grande simbolo della Festa della Marineria, oggi ha fatto un altro 
grandissimo dono alla Spezia suggellando nel modo migliore il legame con la nostra città. Ora 
ripartirà per Genova, lasciandoci un Golfo più bello grazie a Maìna e a questa operazione. Grazie 
Langer, rimarrai nel cuore degli spezzini!». 
Corrado Ricci 
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La vittima è un artigiano titolare di una ditta specializzata che stava lavorando in subappalta. 
Protestano i sindacati, sciopero di due ore sulle banchine   
 

Porto, morte sullo yacht dei sogni   
 
Vola dal pennone e si schianta sul ponte, tragedia alle Riparazioni navali      

 
Incidente mortale in porto. Un artigiano, Giuliano Gallo, 48 anni, nato a Milano ma residente a 
Savona, ha perso la vita precipitando da un´altezza di 15 metri. La tragedia è avvenuta alle 16.30 a 
Molo Guardiano, nell´area della Riparazioni Navali. Secondo una prima ricostruzione della 
capitaneria, Gallo era salito fino alla seconda crocetta del mega yacht a vela, uno Star 73, per 
mettere in tensione le "sartie", i cavi di sostegno dell´albero. Imbracato, era stato issato da due 
colleghi con il verricello. Gli inquirenti sospettano che si sia sciolto il nodo di sicurezza, cadendo 
sul ponte di coperta. L´uomo era titolare di una piccola impresa, la Nautilia, che lavorava per la 
Maxpar di via Molo Giano Dopo l´incidente i lavoratori del ramo industriale del porto per oggi 
hanno indetto due ore di sciopero. 
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Precipita dal pennone del maxiyacht artigiano muore alle riparazioni 
 
Un collega: "È caduto dopo essersi legato da solo" 
Esperto velista, era titolare di una ditta che lavorava in subappalto al molo Guardiano 
 
Un urlo. Poi il volo da 15 metri. Giuliano Gallo, 48 anni, di Savona è precipitato schiantandosi sul 
ponte di coperta del maxi yacht a vela ormeggiato in porto a Molo Guardiano, nell´area delle 
Riparazioni Navali. È morto sul colpo, davanti agli occhi dei suoi colleghi. «Pensiamo che si sia 
sciolto il nodo che lo assicurava all´imbracatura», spiega la capitaneria di porto. Si sospetta un 
errore umano, quindi, per spiegare questo incidente sul lavoro. Assurdo soprattutto se si tiene conto 
che l´artigiano, originario di Milano, titolare della ditta Nautilia di Genova, era un esperto velista e 
che aveva partecipato a regate come la Giraglia e il giro d´Italia. In questi giorni era impegnato per 
conto della Maxspar, un´azienda che ha sede in via Molo Giano specializzata nella costruzione di 
alberi, nell´allestimento di una barca di 24 metri appena uscita dai cantieri Gianetti di Viareggio. 
Assistito da due dipendenti della Maxspar, alle 16.30 è salito fino alla seconda crocetta per mettere 
in tensione le "sartie", i cavi di sostegno dell´albero. «Si è legato da solo e l´abbiamo tirato su con il 
verricello - racconta un collega - Improvvisamente l´ho sentito urlare "ehi" e l´ho visto cadere». 
Quando il nodo si è sciolto, per il contraccolpo Gallo è stato spinto all´indietro. Ha cercato di 
afferrare uno dei cavi, ma era troppo lontano ed è caduto. Un impatto da 15 metri che non gli ha 
lasciato scampo. Il primo a soccorrerlo è stato il medico del porto Stefano Barbaro, che non ha 
potuto far altro che constatare il decesso poco prima dell´arrivo del 118. Le indagini della 
magistratura sono condotte dalla capitaneria di porto, coadiuvata nelle prime fasi dai carabinieri 
della stazione di San Teodoro, mentre l´Asl si occupa di quelle relative ad appurare se siano state 
rispettate le norme sulla sicurezza sul lavoro. Un primo esame esterno del medico legale Francesca 
Canale ha escluso che la morte sia stata causata da un trauma cranico. «Le lesioni al tronco, le 
fratture agli arti superiori, ci spiegano che è caduto di schiena e d´istinto ha cercato di ripararsi con 
le braccia». Proprio i traumi e la caduta quasi verticale indirizzano gli inquirenti su una strada ben 
precisa per spiegare la dinamica dell´incidente, cioè quella di un improvviso cedimento di un 
sostegno. E qui si apre l´ipotesi che si sia sciolto il nodo che lo teneva sospeso in aria. 
L´imbracatura, le corde, i moschettoni, sono stati esaminati per tre lunghe ore dai tecnici dell´Asl. 
Poco dopo le 20.30 il magistrato di turno, Paola Calleri, ha disposto il trasferimento del cadavere 
alla camera mortuaria del San Martino per l´autopsia. Stamattina verranno nuovamente interrogati i 
due colleghi della Maxspar per cercare di dare una risposta definitiva a questa ennesima morte 
bianca. 
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L´accusa dei rappresentanti dei lavoratori: molte ditte che operano in questo comparto spesso 
risultano essere fuori controllo 
 

I sindacati: "Guardia abbassata sulla sicurezza" oggi pomeriggio due 
ore di sciopero sulle banchine 
 
Chiesto da Fim, Fiom e Uilm un incontro urgente ai vertici di Confindustria  
 
Due ore di sciopero e un duro atto accusa. I sindacati dei metalmeccanici contestano 
«l´abbassamento della guardia» in un settore delicato come quello delle riparazioni navali. «Dopo 
l´incidente mortale avvenuto presso il ramo industriale del Porto di Genova - spiega una nota 
diffusa ieri pomeriggio da Fim, Fiom e Uilm - i lavoratori del comparto effettueranno nella due ore 
di sciopero dalle 15 alle 17 nella giornata di domani (oggi per chi legge n. d. r.)». Annunciata la 
protesta, i sindacati entrano nel cuore del problema-sicurezza. «Al di là della dinamica 
dell´incidente sulla quale farà luce la magistratura - scrivono le segreterie - denunciamo come da 
troppo tempo si è abbassata la guardia proprio in questo settore. L´organizzazione del lavoro 
all´interno delle riparazioni navali presenta delle specificità che sono cambiate nel tempo: oggi 
inoltre le ditte che lavorano presso il comparto spesso risultano essere fuori controllo». Per questo, 
oltre allo sciopero di protesta, i sindacati chiederanno «un incontro urgente a Confindustria per 
affrontare il problema della sicurezza sul lavoro all´interno delle Riparazioni Navali del Porto di 
Genova». 
A marzo era morto a ponte Etiopia Yuri Roschin, un marinaio russo di 49 anni, schiacciato dai 
pesanti trespoli scontrati dalla motrice guidata da un dipendente del gruppo Spinelli. Non si può 
dimenticare l´incidente in cui ha perso la vita, a febbraio del 2008, Fabrizio Cannonero, 40 anni, 
socio della Compagnia Unica e figlio di un camallo, precipitato sulla banchina dal ponte della Mol 
Renaissance, una portacontainer con bandiera liberiana noleggiata da un armatore tedesco. Come 
accertato subito dagli ispettori dell´Ufficio prevenzione della Asl, sulla nave non erano state 
applicate tutte le necessarie misure di sicurezza. La squadra stava procedendo al derizzaggio 
(sbloccare i fermi) dei container impilati. 
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L´annuncio 
 

Intermarine, accordo con la Marina arriva un ordine da 200 milioni 
 
L´Intermarine di Sarzana ha stipulato con la Marina Militare Italiana un contratto per 
l´ammodernamento di otto cacciamine classe Gaeta. Il contratto, per l´importo di 198,7 milioni, 
prevede la fornitura delle attività di progettazione, realizzazione, installazione e integrazione dei 
nuovi sistemi e apparati del Sistema di combattimento degli otto cacciamine classe Gaeta. 
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Costa Crociere ha registrato un aumento del 10% delle prenotazioni 
per l'estate 2009  
 
Prossimo obiettivo della compagnia è di arrivare a 1,5 milioni di passeggeri totali nel 2010  
 
Oggi Costa Crociere ha annunciato di aver registrato un incremento superiore al 10% delle 
prenotazioni per i mesi estivi 2009 rispetto allo stesso periodo dello scorso anno a fronte di un calo 
del 15% del giro d'affari dell'intero comparto turistico italiano rilevato da Federalberghi-
Confturismo. L'incremento del 10% - ha spiegato Costa - è in linea con l'aumento dell'offerta 
ottenuto grazie all'arrivo nella flotta di due nuove navi: Costa Luminosa (capacità 2.826 passeggeri) 
e Costa Pacifica (3.780 passeggeri), battezzate entrambe a Genova lo scorso 5 giugno.  
 
Già alla fine dello scorso maggio Costa Crociere aveva totalizzato la cifra record di un milione di 
clienti prenotati per le crociere 2009. Prossimo obiettivo della compagnia è di arrivare a 1,5 milioni 
di passeggeri totali nel 2010, con una crescita di oltre il 25% in soli due anni. 
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Trenitalia Cargo collegherà via rotaia due stabilimenti di Duferdofin 
Nucor situati ai poli opposti dell'Italia   
 
Servizio ferroviario quotidiano tra San Zeno (Brescia) e Giammoro (Messina)  
 
Oggi gli amministratori delegati di Trenitalia e Duferdofin Nucor, Vincenzo Soprano e Domenico 
Campanella, hanno sottoscritto un contratto quinquennale per la fornitura dei servizi ferroviari da 
parte di Trenitalia Cargo a Duferdofin Nucor (gruppo Duferco), azienda leader italiana nel mercato 
delle travi da costruzione.  
 
L'accordo - ha spiegato Trenitalia - consente di superare positivamente, attraverso un collegamento 
ferroviario quotidiano, le difficoltà legate all'ubicazione dei due siti produttivi della Duferdofin 
Nucor a San Zeno (Brescia) e Giammoro (Messina), situati ai poli opposti dell'Italia e distanti tra 
loro circa 1.300 chilometri. Il materiale prodotto dall'acciaieria di San Zeno, blumi e billette di 
acciaio, verrà trasportato su treni merci presso lo stabilimento di Giammoro, che provvede alla 
laminazione dei semiprodotti trasformandoli poi in travi. Nella fase successiva, i prodotti finiti 
saranno quindi riportati a San Zeno e destinati alla vendita sul mercato nazionale ed internazionale.  
 
Trenitalia collabora con il gruppo Duferdofin - Nucor anche nella fornitura di servizi di trasporto sia 
per semiprodotti di acciaio da San Zeno al laminatoio di Pallanzeno (Verbano-Cusio-Ossola), sia 
per la vendita delle travi prodotte nei due siti di Giammoro e Pallanzeno in Italia ed in Europa, 
rifornendo inoltre l'acciaieria di San Zeno di materie prime come rottame e ghisa.  
 
Trenitalia Cargo - ha sottolineato l'azienda ferroviaria - mette a disposizione un significativo 
numero di risorse, per garantire il perfetto funzionamento dei trasporti e consentire la 
movimentazione di 450.000 tonnellate all'anno da e per San Zeno, con treni che giornalmente 
collegano i due siti e sono impostati per trasportare 1.600 tonnellate lorde a viaggio. Inoltre - ha 
evidenziato Trenitalia - i trasporti effettuati da Trenitalia Cargo per il gruppo Duferdofin - Nucor 
comporteranno notevoli benefici in termini ambientali, data la movimentazione attraverso il 
trasporto su rotaia anziché su camion, con una riduzione di emissioni di CO2 di circa 160.000 
tonnellate nei prossimi cinque anni.  
 
Nel 2008 il volume complessivo trasportato da Trenitalia Cargo per il gruppo Duferdofin - Nucor è 
stato di oltre un miliardo di tonnellate/km di acciaio con un incremento del 19% rispetto all'anno 
precedente. 
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NOL ha chiuso la seconda trimestrale di quest'anno con un passivo 
netto di 131 milioni di dollari  
 
Il gruppo di Singapore prevede di archiviare l'esercizio 2009 con una «rilevante perdita per l'intero 
anno»  
 
Nuova pesante perdita netta per il gruppo armatoriale Neptune Orient Lines (NOL) di Singapore, 
che ha chiuso il secondo trimestre del 2009 con un passivo netto di 146 milioni di dollari rispetto ad 
un utile netto di 77 milioni di dollari nel secondo trimestre dello scorso anno. In forte flessione 
anche i ricavi, ammontati a 1.388 milioni di dollari (-38%). Il risultato operativo (EBIT) è stato 
negativo per 131 milioni di dollari rispetto ad un utile di 90 milioni di dollari nel secondo trimestre 
del 2008. Il forte decremento dei risultati è stato generato dalla divisione di trasporto marittimo 
containerizzato - core business del gruppo - che è incorsa in un passivo operativo di 142 milioni di 
dollari rispetto ad un utile di 59 milioni di dollari nel periodo aprile-giugno del 2008.  
 
Nel primo semestre del 2009 il gruppo NOL ha totalizzato un passivo netto di 391 milioni di dollari 
su ricavi per 2.931 milioni di dollari contro un utile netto di 196 milioni di dollari su ricavi per 
4.643 milioni di dollari nella prima metà dello scorso anno. Il risultato operativo è stato negativo 
per 353 milioni di dollari rispetto ad un utile di 209 milioni di dollari nei primi sei mesi del 2008.  
 
NOL ha confermato di aver portato avanti le misure di ristrutturazione dell'attività del gruppo nel 
corso del secondo trimestre del 2009 al fine di ridurre i costi, attuando anche una riduzione del 
personale. Il gruppo di Singapore prevede di archiviare l'esercizio 2009 con una «rilevante perdita 
per l'intero anno». 
 
 
 
 
 
 
 


